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Lavoro e costo della vita: i salari di Cantine 
sociali crescono quasi del 15% 
F. Cr. 

 

Per gli oltre 200 lavoratori delle 10 Cantine 
sociali trentine ci sarà un aumento in busta 
paga del 10%. È questo l’esito del tavolo di 
contrattazione con la Federazione per la 
Cooperazione portato avanti dai sindacati di 
categoria (Flai Cgil, Fai Cisl, Fisascat Cisl, Uila 
e Uiltucs Uil) per arrivare ad un adeguamento 
dei salari al costo della vita. La firma è arrivata 
ieri mattina, dopo una discussione sul 
«differenziale Ipca», cioè la differenza dei 
prezzi al consumo pianificato (depurato dai 
costi energetici) e quello che poi si riscontra 
effettivamente nella realtà In sostanza, i salari 
di operai, impiegati, quadri e lavoratori 
stagionali delle Cantine sociali sono stati 
adeguati al costo dell’inflazione, proteggendo 
quindi il potere d’acquisto. Una «novità 
assoluta per questo settore lavorativo», hanno 
esultato i sindacati, che garantisce «condizioni 
di vita dignitose per lavoratrici e lavoratori». 
L’aumento sarà corrisposto a partire da 
gennaio 2024, con il recupero delle mensilità 
precedente diviso in due tronconi, il primo 
inserito nella busta paga di luglio e il secondo 
in quella di dicembre. A questo +10%, inoltre, 
va aggiunto un ulteriore 4,2% frutto di vari 
incrementi raggiunti nell’ultimo quadriennio. 
Tra pochi giorni verrà siglato il nuovo 
contratto, valido fino al 2028: migliore 
conciliazione vita-lavoro e nuovi permessi 
retribuiti le principali richieste dei sindacati. 
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Lo studio
Trentino in fondo alla
classifica delle province
Va meglio nel capoluogo
dove il 54% dei residenti
ha un supermercato vicino
Solo il 17% nelle valli

di Gabriele Stanga

V icini ma non troppo: in
Trentino è difficile
trovare negozi di
alimentari accessibili a

piedi. Infatti, solo il 29,9% dei
residenti nella provincia può
contare su di un supermercato
entro i 15 minuti di distanza da
casa. Un dato che colloca Trento
all’87esimo posto su 107 province
nella classifica italiana e addirittura
al 101esimo per quanto concerne il
commercio al dettaglio (indice del
31,5%). La sola eccezione al trend
negativo riguarda la grande
distribuzione nel comune
capoluogo di provincia, per cui
Trento risulta in linea col dato
medio nazionale del 54%. Nell’a re a
urbana si parla di una percentuale
del 54,4%, con 91 supermercati,
cioè 5,8 ogni 10 chilometri
quadrati. Va detto poi che il dato
medio nazionale scende al 35,9%
per quanto riguarda le aree
extraurbane e al 39% per quanto
concerne il dato complessivo.
Bolzano fa meglio ma non di

molto, piazzandosi al 79esimo della
classifica generale, con il 32,1%
della popolazione che trova un
alimentare a 15 minuti dalla propria
abitazione. Per quanto riguarda la
grande distribuzione il dato sale al
62,8% con 83 supermercati nel
capoluogo altoatesino, 15,9 ogni 10
kmq. I dati sono misurati sulla base
di un indice pensato dal progetto
Urban Pulse 15 del Centro studi
delle Camere di Commercio
Gugliemo Tagliacarne, in
collaborazione con il Sole 24 ore. Il
progetto vuole dare un’idea della
vivibilità dei territori, calcolando la
quota di popolazione che può
raggiungere un esercizio della

grande distribuzione
(supermercati, discount e affini) o
del commercio al dettaglio
(panifici, ortofrutta, macellerie) in
15 minuti di percorrenza a piedi. I
15 minuti sono il tempo di
percorrenza considerato ottimale
in ambito europeo e visto come
punto di arrivo ideale per la qualità
di vita. Ciò premesso, le due
province autonome sono piuttosto
lontane da tale obiettivo. Questo
anche per ragioni di morfologia del
territorio ma è innegabile che si
possa e si debba cercare di
migliorare il dato. Magari anche
prendendo spunto dal sud, che, si
trova stavolta in testa alle
classifiche. Il dato medio nel
Mezzogiorno è del 60%, con picchi
del 68,4% nella Bat (Barletta,
Andria e Trani), del 63,7% a Bari e
del 63,4% a Cagliari. Bene anche
Napoli con il 63,2%. Il capoluogo
della regione Campania, inoltre, è
in testa per quanto riguarda la
piccola distribuzione, con un dato
pari all’83,1% di esercizi vicini ai
residenti nel centro città e del
66,8% in periferia. Con riferimento
a quest’ultimo dato, colpisce la
differenza con il 17,2% di Bolzano
che si colloca tra le peggiori dieci
province d’Italia. Poco meglio fa
Trento con il 17,8%. Nei comuni
fuori dal capoluogo, i negozi di
commercio al dettaglio sono 367
(0,6 ogni 10 kmq) in Trentino e 329
in Alto Adige (0,4 ogni 10 kmq)
Guardando al dato generale delle
città, invece, a primeggiare sono
Torino con l’80,8% dei cittadini che
possono raggiungere almeno un
supermercato o un negozio di
commercio al dettaglio in 15
minuti, Milano dove il dato è del
75,9%. Seguono Pescara con il
75,5% e Livorno con il 71%. Istat
non ha ancora diffuso dati
dettagliati ma da un’indagine
generica dell’accesso ai servizi
commerciali, risulta che il 20%
delle famiglie italiane dichiara di
non averne vicini di alcun tipo. Un
altro dato che colpisce, è quello
relativo alla prossimità dei pronto
soccorso. Infatti più della metà
degli italiani fatica a raggiungere le
strutture ospedaliere.
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Lavoro | Accordo con le coop per il recupero dell’inflazione, sindacati soddisfatti

Cantine sociali, aumenti del 14%
Operai, impiegati e quadri delle dieci
Cantine sociali trentine: per loro è in
arrivo un ulteriore aumento in busta
paga pari al 10%, frutto del lavoro
portato avanti, al tavolo di
contrattazione con la Federazione
della cooperazione, da Flai Cgil con la
segretaria Elisa Cattani e Ju r i
Fra p p o r t i , Confederdia, con C l au d i o
Pa i tows k y , Fai Cisl con Ro s a r i o
Casillo, Fisascat Cisl con Fa b i o
B e r to l i s s i , Uila e Uiltucs Uil con
Stefano Picchetti. La novità riguarda
più di 200 tra lavoratrici e lavoratori, a
cui si aggiungono ogni anno gli
stagionali per la vendemmia, ed è
frutto di un impegno che si articola su
più aspetti. Il più recente è quello su
cui è giunta la firma di ieri mattina: si
è infatti discusso di recupero del
differenziale Ipca, l’indice di
inflazione, sul periodo di validità e
vigenza del precedente rinnovo. In
parole semplici, la differenza tra
l’indice dei prezzi al consumo
armonizzato pianificato, depurato dai
costi energetici, e quello
effettivamente riscontrato nella
realtà. Su questo fattore, si è ottenuto
un più 10% sulle buste paga, capace di
recuperare per intero la perdita di
potere di acquisto. Tale aumento
verrà erogato con decorrenza dal
primo gennaio 2024, tuttavia il
recupero degli arretrati da gennaio a
giugno di quest’anno avverrà entro la
fine del 2024, in due tranche: la prima
con la busta paga di luglio, la seconda
col cedolino di dicembre.

Ma l’aumento totale per lavoratori e
lavoratrici è del 14,2%. «Il restante
4,2% - spiegano i sindacalisti - è frutto
di quanto portato a casa, con vari
incrementi, durante la validità del
precedente contratto, che
comprendeva il periodo dal primo
gennaio 2020 al 30 giugno 2024. La
firma sul recupero del potere di
acquisto arriva a pochissimi giorni
dalla scadenza del contratto in essere
assieme alla presentazione della
piattaforma per il prossimo rinnovo
contrattuale, che ci porterà fino al

giugno 2028. Tra le nostre richieste ci
sono migliori possibilità di
conciliazione dei tempi vita privata-
lavoro, nuovi permessi retribuiti,
riconoscimento del tempo tuta,
nuove maggiorazioni sugli
straordinari e sul lavoro notturno e
festivo, la malattia pagata al 100%
anche nel secondo semestre nei casi
di malattie oncologiche o con
necessità di cure salvavita.
Chiediamo, inoltre l’incremento, sul
quadriennio, del 9% degli stipendi»
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Commercianti al dettaglio,
Failoni incontra l’As s o c i a z i o n e

E-commerce, rifiuti e aumento
delle tariffe, ma anche costo del
lavoro e difficoltà di reperire
manodopera. Sono solo alcuni dei
temi che l’As s o c i a z i o n e
commercianti al dettaglio del
Trentino guidata dal presidente
Massimo Piffer ha sottoposto ieri
mattina all’assessore provinciale
Roberto Failoni, in un incontro che
ha visto anche la partecipazione
del presidente di Confcommercio,
Giovanni Bort e del direttore
generale Massimo Travaglia.
«I temi affrontati danno l’idea di
quanto il settore stia attraversando
un momento difficile, nel quale è
importante avere sia elementi utili
a interpretare le dinamiche del
futuro, sia strumenti a sostegno di
un comparto economico composto

in larga maggioranza da imprese di
piccole e medie dimensioni, molto
spesso a conduzione familiare», ha
spiegato Piffer. Il presidente ha poi
ringraziato l’assessore che «si
dimostra sempre attento e presente
alle nostre sollecitazioni. Sappiamo
che tanti argomenti travalicano le
competenze del suo assessorato,
ma crediamo fermamente nel
dialogo e nella collaborazione: solo
lavorando insieme possiamo
pensare di agire in modo incisivo a
favore delle imprese». Failoni da
parte sua ha assicurato il proprio
interessamento e la volontà di
proseguire in un percorso di
dialogo che coinvolga, se
necessario, l’intera Giunta
p rov i n c i a l e .
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Distretto del vino I lavoratori delle cantine sociali sono 200 più gli stagionali

Presidente Massimo Piffer alla guida dell’Associazione commercianti al dettaglio Trentino

Pochi gli alimentari sotto casa
Solo il 30% può andarci a piedi
Meno di un terzo dei trentini ha un negozio entro i 15 minuti dall’a b i ta z i o n e

Alimentari In alto, la cassiera di un supermercato passa alcuni prodotti allo scanner, sotto la Famiglia cooperativa in un piccolo centro della provincia
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